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CRONACA SOVVERSIVA

Ora si trovano qui in Chicago.

Questi bravi compagni hanno fatto
sacrifizii superiori alle loro forze, tua non
è quistione di un giorno, di un mese, di

un anno, ma è quistione di molto tempo

ancora (la maggiore non ha che 14 an-

ni) ci vuole del tempo prima che da sole
possano guadagnare la vita.

Tutti noi rivoluzionari delle sbornie, i

quali ricorriamo ad ogni minima occa-

sione a Caserio, ad Àngiolillo ed ,a Bre-

sci, le figlie di questi lasciamo in abban-

dono. Qualunque cosa faremo a loro fa

lismo. Questo lini te il quale s'è voluto
imporre alla prossima rivoluzione è già

oltrepassato. E dipenderà dall'energia
ma anche della forza creatrice che gli

anarchici, uniti al popolo, sapranno spie-

gare nella rivoluzione per elaborare delle

nuove istituzioni comuniste dipenderà
da questi due elementi di spingere la ri-

voluzione fino all'affrancamento comple-

to della società dalla doppia tirannia che

l'opprime : quella del Capitale appog
gio principale dello Stato e dello Sta-

to, suo principale appoggio e suo più fe-

dele servitore.

Antlm Ut Ismo

jA I Distretto
V. Quando i coscri ti arriva fe Keer- -

Mio, capo-luog- o dlla proviincia, ira già
liotte.
lì T.n nin77.a Sani FillDDO. il rittOVO dit , - i- r - -

utti i principali liulicava di forlstieri.
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iiecciii e giovani, ìmun ;uc ttujgua- -

i figli che dovevano consegnar al
oia per addestrarli al mestiere dà ma- -

ellaio, dai comiiii più lontam, dalle
lorgate sconosciute, in quell'ora, in quel

intinto, senza alcuna intesa preventiva,
i -

j lina fatalità inesorabile, costretti ,dal- -

aurui ierocia c pun"" y

lutta quella di vita
1 el vigore degli anai, la quale mai ateva

rima veduto lo spettacolo della citta il- -
1 ; J 'I .1
V MiminaH r ri udito il turbinio tUlllUltllO

' ..
tip della vita cittac ina, quasi, quasi tli- -

iienticava il dolora del passato distaico

ella madre ed i prossimo che dovcya
I vvenire dal padieje gcdva nell'animi
Ile una bellezza nujva che non aveva

ito nemmeno in sofrno.

T Ma questo passaggiero godimenti

mesta- - gioia inattesa, ebbe la durata
ku momento. Si udirono tre squilli
Irnmha , noi tararatkt. , taratat. e soldatir r - W!

x. V.t, n Ai mia a rìt ÌH a tllttfl trPU

Ciirnauo la ritirata
Ji Le nuove reclute alla vista di quella
i

irecipitazione rimasero come estendane!
pensando che, cittadini liberi stasera, di

lani sarebbero anche loro tante macchi

le automatiche inoventesi al suon di

'.Il La mattina del giorno seguente tutti
l( Mia porta del distretto, fuori 1 padri
li li ti 1 - JaltlnUimn'e 11 lusingava la sipcisuto. ucn umma

Vista aspettavano. La gioventù laboriosa

the aveva fecondati i campi e fatto pro
sperare nelle officine l'industrie, a frotte

entrava e spariva in quelle porte dove si

jUtra uomini e si è metamorfìzzti in

'strumenti ciechi di esterrainio.
jj Alle quattro poni., all'ora della sortita,

utti quei giovani cne la manina si veae- -

ano come una folla variopinta nelle fog

e diverse di vestire, dal contadino del- -

'interno della Calabria.dove usaancorail
) aeretto a sacco ed i calzoni di albagio
" fino al ginocchioni bovaro dalla camicia

larga un palmo, all'artigiano che porta

i calzoni lunghi di fustagno ed il berretto

Miisfatti di Dio.
.... . . , .... .

Duandb eli ultimi devoti ai leuccio o
i f ... .. n

all'entità hanno indietreggiato a argo-

mento iuJargornento di causa prima in

causa finale, d'ordine necessario in con-

sentimento universale, si rifugiano in

una soddisfazione di condoglianza. "Gli

spiriti dicono -- gli dèi, Dio, l'oggetto

qualunque della fede religiosa, possono

non esistere, sia; ma sono stati gli agenti

del progresso : sono essi che hanno inspi-

rato la poesia e l'arte, elevato il pensiero,

consolidata la morale, consolato il dolore;

non si toglierà loro questa gloria." Lodi-con-

lo ripetono, e si ascoltano per cre-

derlo. Si compiaciono d'i dimenticare che

gli dèi hanno altri titoli alla riconoscen-

za dell'uomo; questi titoli, l'antropolo-

gia, nella sua imparzialità, deve racco-

glierli.
Se gli dèi hanno esercitato il pensiero

dal quale furono di sana pianta creati

- hanno falsata la ragione, atrofizzato i

cervelli, scatenato la follia, hanno per-

seguitato la scienza con la prigione, col

ferro e col fuoco; hanno lanciato i popoli

e gli uomini gli uni sugli altri come be-

stie feroci; hanno versato il sangue come

dell'acqua.. Benefici e delitti; da qual

penderà la bilancia ?

A. Lefevre.

Compiamo il nostro dovere, noi?

Giorni sono visitai la casetta che porta
h numero 2408 in Calumet Avenue. In
una stanzetta a pian terreno che serve

per sala da pranzo, ad un lato di un ta-

volino bislungo erano sedute due ragaz-

ze, o piuttosto due giovinette che legge-

vano.
Nella parete di fronte stava appeso il

ritratto di un uomo ancora giovine. Le

giovinette erano le figlie di Bresci, il ri

ratto era quello del padre. Quel ritratto
auto e severo pareva che guardasse le

ue giovinette che negli occhi languidi
gravai, nàie fronti precocemente pen- -

se, e nella fisonomia, rispecchiano
l'immagini del padre.

Io contemplavo quella effigie e mi tra-S)ort- ai

cot l'immaginazione a Patersou

Quando l'oscuro ed umile tessitore di

Prato, dopo il lavoro accidioso della fab

modesto e silenzioso si piegava

si libri, sii giornali e le ore di riposo e

donno consacrava alla propaganda anar-cljc- a.

I

fera allora appunto l'epoca in cui in

Ituia era rissata la raffica reazionaria di

Umberto ili Buono, seminando nel bel

paese stragi, miseria e lutti.
Forse qtelli furono 1 giorni di tri-

stezza amari, di angoscia suprema di

Gaetano Brekci

Nel raccdglimento del suo tempera-

mento egli dUorosamente osservava che

il grande delitto iu nome degli oppressi

reclamava vendetta, ed a questo si ac-

cinse.1': vf ! , ,
Nelle lanche ore che era condannato

subire tra fr,J assoldanti rumori dei telai

uei ,erveiio : veloceuieL ."-cv- binavano i
pensieri come veloce passava 4 ripassava la

spold fra gli stami di seta; e '; fra questi
pensieri uno più imperioso e tenero agi-

tava quell'animo in tempesta; innocente

esistenza delle sue bambine, di quella
che già era nata, di quello chef rémeva

nel grembo della sua compagtia.V

Oli ! non neghiamo questo nobile sen-

timento a chi ebbe l'eroica abnegazione

di vkicerloj'e lo vinse perchè si ricorda-

va eh? nell'industre e colta Milano! altri
ragazzi, altre ragazze aveva reso orfani

la regia mitraglia, ed egli volle aggiun-

gere le sue cbme unico conforto, confor-

tare il dolore con il dolore.

Quelle iuiiocenti ed amate visioni
Bresci nei silenzi miste

riosi dtll'tóeano ma non valsero a pie
gare una vjflontà di acciaio, a frenare il

braccio jfedàct e poderoso, ed il 29 luglio
passotteilavAoria, come nella storia con
una nota d'ffcmia passò la tragica sua
fine. ' li'

Quaufio i'.uodo scorsoio del laccio as-

sassino uéì l oscurità della cella di Santo
Stefano sosàcò per sempre quella che fu
la voce di etano Bresci un pensiero,
un unico p. isiero gli ricorse nella mente,
1 ultimo coi forto dell'agonia, e fu certo
che hi sue bambine avrebbero trovato
cald0,Vvivq4 vigile, custode, l'affetto,
l'appoggio ai compagni.

Come si .brrispose? Non lo so. So sol

tanto che sie orfane stese i suoi tenta-
coli te. sord ai speculazione, ed oed so- -

no ramingb 'lì D.'iese in twpco calibi l.a
si 1 di dinessuno loro, senza che nes- -

suno le rico hella doverosa gratitudine
all'eroico sa ciò del padre.

i ni lo xnopra. sera aravano, taiummauuu

Worcester, Mass. È stato qui redu- -

ce da Salem l'ottimo compagno U. Po-

stiglióne il quale ha tenuto dinnanzi ad
un ottimo pubblico quattro conferenze .

applauditissime sui temi: "Le guerre
attuali ed il proletariato" "La lotta
di.classe" "Che cos'è la religione?"

"Chi siamo e che cosa vogliamo".
Avremmo voluto che il bravo Posti-

glione avesse preso stanza qui fra di noi
dove colla giovanile attività, colla soda
coltura, colla splendida parola ci avrebbe
aiutato a riscattare tanti poveri parìa
dalla superstizione religiosa, dalla schia-

vitù politica e dal feudalismo della pro-

minenza equivoca.
Ma le esigenze della vita, gli impegni

della propaganda lo portano altrove ed
egli se ne va accompagnato dalla nostra
gratitudine e dal voto più ardente che
egli trovi dovunque messe larga e buona
al suo compito ardimentoso.

I preti di qui si dilaniano nella con-

correnza per la giobba e la pagnotta, ma
quando si tratta di fare argine al nemi-

co comune, alla rivoluzione sociale, in-

segnano... a noi. Sono come pane e cacio
a dir male degli anarchici.

Non ci siamo aspettato mai nulla d
meglio, ma invece di pascersi di clande-

stini vituperii non potrebbero i reverendi
del dogma e della riforma discutere le
nostre aspirazioni, imperversare sulle
nostre idee, e siccome discutere vuol
anche dire consentire agli accusati ed ai
vilipesi il diritto alla parola, non mostre-
rebbero più senno e più coraggio cotesti
guerrieri del buon dio, cotesti annunzia-to- ri

del paradiso... al di là d'ogni speran-
za, accettando un contradittorio pubbli-
co nel quale gli ascoitatori possano farsi
miglior concetto di loro e giudizio più
integro di quel che vogliamo noi ?

Lavoriamo a tale fine e vi dirò a suo
tempo dell'esita

Max Eliseo.

Philadelphia, Pa. Abbiamo avuto
con noi domenica scorsa al Lyrie Hall
due dei liberati di Lavrence, Giovannitti
ed Ettor e non vi so dire con quanto en-

tusiasmo sono stati accolti.
L'ampia sala era gremita di lavoratori

e quantunque con idea infelicissima si
fosse tassato l'ingresso a dieci soldi, mol-

ti dovettero tornarsene senza potervi
trovar accesso.

Ettor parlò in inglese, Giovannitti
parlò con vera eloquenza in italiano.

L'accoglienza affettuosa con cui sono
acclamati i due liberati di Lawrence di-

rà ad essi insieme con l'amore grande
di cui i lavoratori circondano i loro pio-

nieri anche il dovere che essi hanno di
dare alle nuove vittime della reazione
tutto il fervore della loro solidarietà at-

tiva e fraterna.
Un compito a cui certo non manche-

ranno.
Un anarchico oscuro.

New' York. Ad ini mjkva dei Grnp-"-- 0

Pensiero ed Azione e. del Circolo

'errer il 26 Dicembre scorso doveva te-

nersi un grandioso comizio prò Aldamas,
a cui dovevano parlare Emma Golman,
Ettor, Giovannitti e non so più quanti
altri noti agitatori.

Ma per Aldamas, il ribelle che va al
di là della semplice predicazione cristia-

na l'entusiasmo non si accende.
La Goldman fece dire che eia indi

sposta, Ettor che era lontano a Broo- -

klyn, Giovannitti che non stava bene...

e il comizio che doveva tornare afferma
zione grandiosa della solidarietà sovver-

siva, rimase un pio desiderio.
Sarà ina combinazione di accidenti

tutta involontaria, a cui si rimedierà ge-

nerosamente la prossima volta : ma è
strano che si verifichi sul dosso di Alda-ma- s

che è per l'energia esemplare del
suo atto di rivolta, e per la gravità del-

la sanzione penale che lo minaccia, sen-

za contrasto, il più degno della simpatia
e della solidarietà dei rivoluzionarii.

Io, per me, giudico male.

Nice Ceni.

Cleveland, Ohio. Con parola fran-

ca e persuasiva il compagno Umberto
.Postiglione la sera del 21 Dicembre u. s.
nella Garibaldi Hall svolse il tema;
"Chi siamo e che cosa Vogliamo."

Nella chiusura della conferenza vi f

i - i(

vore non sarà un atto di generosità ma
l'assoluzione di un dovere.

Le giovanette di oggi, dimane saranno
donne, poi madri dalle cui viscere na
sceranno nuovi ribelli, se noi vivremo
con esse e per esse nell'affetto e nel cul-

to operoso della paterna memoria.
I soccorsi si dirigano all'indirizzo del-

l'appello pubblicato dalla Cronaca.
Chicago, 111.

D. Nucera Abenavoli.

ATTENTI!
Abbiamo mandato a tutti gli

abbonati morosi una cartolina
di richiamo.

Chi non può' pagarlo per
cause superiori alla sua volon
tà' risponda, e noi paziente
remo.

A chi non paga e non rispon-
de sospenderemo inesorabil-
mente nella settimana entrante
il giornale.

Qualcuno che dopo di aver
sfruttato il giornale ci burla
con un sotterfugio andrà' sulla
lista degli sfruttatori.

Una lettera di Kropotkine

Il 9 dicembre u. s. i compagni di di-

verse nazionalità residenti in Parigi, ten-

nero un importante comizio in onore di

Pietro Kropotkine. È superfluo dire che
i discorsi pronunciati dai varii oratori,
furono tutti improntati ai più alti sensi
di rispetto e di ammirazione verso il

compaguo nostro, e di riconoscimento

per la idea anarchica.
All'apertura del comizio, J. Grave les-

se la bella lettera seguente inviata da
Kropotkine agli organizzatori della ma-

nifestazione :

Cari compagni e amici,
Non saprei dirvi quanto sia sensibile

alle testimonianze di Simpatia che mi

giungono da diverse pati e quanto sarei
stato felice d'esser con! voi se la salute
ine ìq permettesse.

Naturalmente,' volgo joggl i miei sguar-
di indietro, per misurati la strada per-

corsa. Rivado col penetro verso l'anno.
1878, allorché, ai priha sintomi del ri-

sveglio del proletariato francese, dopo lo
schiacciamento della Comune, una pri-

ma affermazione netta e precisa della
lotta diretta del Lavoro contro il Capi-

tale fu fatta dal nostro compagno giuras-sian-o

Balivet, al Congresso di Lione, e
l'idea anarchica fu di nuovo affermata
in riunioni pubbliche a Parigi da alcuni
compagni, dei quali almeno Jean Grave
è ancora in mezzo a voi.

Misurando la strada percorsa da allora
è impossibile non constatare quanto fos-

sero giuste le idee fondamentali dell'a-
narchia, le quali si affermarono fino da
allora, e quanto furono poi produttive
di risultati a preparare la rivoluzione del
popolo contro i suoi oppressori.

Noi viviamo in questo momento stesso
a 'a vigilia di grandi avvenimenti storici.
Sentiamo tutti il loro avvicinarsi.

Un risveglio generale dei lavoratori
s'è prodotto realmente in Europa ed in
America. Un fremito rivoluzionario si
sente nelle masse operaie. Persino i no-

stri avversari lo confessano.
E, fin da oggi, possiamo affermare che

in questo risveglio annunziatore delle
masse, si vedrà l'idea anarchica affer-

marsi in pieno giorno cercare la sua
realizzazione pratica nella vita, influen-
zare iu marcia degli avvenimenti.

Fin dove arriverà essa? Non possiamo

prevederlo. Una rivoluzione non arriva
al termine del suo sviluppo che se essa
dura alcvXni anni. Ma è certo, che non
s'arresterà! a codeste riforme anodine che
si designane) oggi sotto il nome di socia

V) a drappelli pel corso Garibaldi, una mas- -

sa grigia, insaccata nella veste di panno

'bleu.
i!' Ciascuno portava un fagotto sotto il

braccio. Erano gli abiti borghesi che

(, 'Consegnavano ai padri per riportarli in

Di tutto cuore a voi. "

Pietro Kropotkine.

Nelle galere
del Sant'Uffizio Repub-

blicano si torturano
i detenuti.

È noto che lo sciopero di Little Falls,
protesta discreta dei morti di fame con-

tro la geldra esosa degli affamatori
è entrato il 30 ottobre scorso

in un periodo acuto.
Non. per colpa degli scioperanti, di-

sgraziatamente. Quel giorno, come gli

altri, gli scioperanti, giovani e fanciulle,
sfllavano dinnanzi ai bagni disertati can-

tando gli inni del lavoro.
La polizia che è sempre quella di Be-

cker, a Lawrence, a Little Falls come a

New York, s'avventò senza la più' lon-

tana provocazione sul coro innocente e

spensierato e cominciò a far scempio,

sparando revolverate, menando randel-

late all'impazzata.
Nel conflitto una "pallottola errabon-

da" arrivò uno degli assalitori monturati
lasciandolo male, un altro s'ebbe gua-

stati pure i connotati.
Sugli arrestati innumerevoli la sbirra-

glia briaca di persecuzione e libidinosa
di rivincita, infierì con ogni violenza.
Tutti dall'ultimo manigoldo al capo di

polizia vollero saziare la bestialità pro-

fessionale nelle carni dei vecchi, dei gio-

vani, delle madri e delle fanciulle ! pu-

gni nel volto, randellate nei fianchi, la

rivoltella spianata contro ogni protesta
sui visi esterrefatti delle madri, e non e'
ancora nulla.

Gli scampati dal parapiglia si rifugia-

rono nella sala delle loro riunioni con-

suete per avvisare sulla sorte degli
ostaggi.

La polizia irruppe nella sala che è

sede di una società ginnastica slava e
fece man bassa sugli uomini e sulle cose.
Fracassò vandalicamente quanto le ca-

pitò sottomano, anche le trombe della
fanfara... colpevoli d'aver squillato sul
grugno dei mardochei dell'ordine la sa-

tanica marsigliese.
Sugli adunati ripetè quel che aveva

coraggiosamente perpetrato sulla via,

randellate e pugni senza riguardo a ses-

so e a età.
Una sola preferenza nei birri : se al

mal capitato nella protesta sfuggiva uno
svarione per cui potesse apparire un da-g- o

la razione dei pugni e delle randella-

te raddoppiava ferocemente, cosicché
molti parenti degli arrestati hanno cre-

duto dover invocare la protezione del
Regio Console italiano.

E questo venne sollecito, inquisì, ac-

certò l'arbitrarietà degli arresti, la reci- -

divìTselvajrgia bestialità delle violenze,
l'assurdo abbietto delle imputazioni per

J cui la maggior parte degli scioperanti è

detenuta, per lo sberlelto ad una carogna,
sotto imputazione d'omicidio, e partì as-

sicurando in nome del rinnovato presti-
gio della patria e delle tonanti vittorie
libiche, l'intervento energico delle supe-

riori rappresentanze del re e del governo.
E naturalmente non si è visto più,

confermando di nuova esperienza la con
clusione che la buona Maria Rygier ci
indicava recentemente : chi vuole le ri-

vincite della violenza, delia vendetta,
detta, della giustizia se le deve fare
da se' !

Non v'e' nessun agitatore gallonato
tra gl arrestati di Little Falls e la so-

lidarietà' e' pigra, svogliata.
Se ne ricordino finché può esser utile

il loro intervento, i compagni, e vigilino
che la nostra libertà non sia assassinata
in un giudizio sommario in cui vi sia
tolto di rivendicare l'irriso nostro di-

ritto al pane, al riposo, alla vita, a tutta
la vita.!....

Dalla lettera di un detenuto nelle car-

ceri di Herkimer, N. Y.

famiglia.
fi Si mangiava assieme per l'ultima vol- -

l.i .
a e torse per scujjuc

l'I Ed eccoci all'ultimo atto del dramma
lloloroso. .

Simun alla porta del distretto dove

litanno per la bisogna impalati due sol- -

t!-- ' .

Le reclute arrivano : sono passate ìe

kto. Bisogna entrare, se no si cominci?
!:ol nritnr. inflitto della vita del miy-iAX-e

Sina buona punizione. Il tempo Incalza.

foraggio ! Avanti ! Allo si alslc
Ielle scene straziati, rad ri cne aoorac- -

mi fili n-- si distaccano più, ma

iri colla faeda iraffiata.con i capelli scar- -

nigliati che spengono, sorelle che pian- -

ono e gridauo ad alta voce sono iC

Idi eioia, a cui inneggiano

je penne prezzolate della stampa gover- -

i Ma tralascio di affliggermi ed affligge-

re Con la descrizione di scene emozio-naali'- ci

ingegneremo a narrare gli or- -

,ro$ della vita militare.
È un documento di vita vissuta che

Uètt h sotto eli occhi dei lettori. Sono

1 Wr.'-h- e Antonio scrisse a sua ma- -

vfw-ii".'- . anni che fu sotto le armi, e
iaa- lli ,

Sii fepmi che trovai nel suo quaderno ;

jerèiò qv the irà verrà compreso

!ìbftd rubrica : V'DaM- -J jneniorie di un

... I
Saraceno.

l (Chicago. Hi,, 2 Dicembre.

Avertiamo
cambiari) di locali-cont- o

f iftt loro che
Mtll'tcK; terremo affati del

li fambiamerit. ai il nuo indirizzo
I f 'fnon e' Jiccompagiiato dal echio.

I ;
Rac&Djnandiarnodi scriv e con chia- -

$ .rezza . il nùmero, e il nome lia strada
ke si viole che ; la CRON CA giunga

i '1

isenza ritirai.
(V
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